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I.:applicazione della direttiva 92/43/CEE 
IlHABITAT" in Trentino. 
Il Programma Bioitaly 

Premessa 

La direttiva 79/409/CEE e le sue suc­
cessive modifiche sulla conservazione 
degli uccelli selvatici si prefiggevano la 
protezione, la gestione e la regolazione 
delle specie di uccelli selvatici viventi 
nel territorio europeo e ne disciplinava­
no lo sfruttamento. La direttiva prevede­
va che venissero adottate le misure ne­
cessarie per preservare, mantenere o ri­
stabilire una varietà ed una superficie 
sufficienti di habitat. Affermava quindi 
esplicitamente la necessità di porre par­
ticolare attenzione non solo alle specie, 
ma anche ai loro habitat. 

Con la direttiva 92143/CEE "HABITAT" 
relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e della fauna e flora selvatiche 
la legislazione comunitaria fa un passo 
avanti, stabilendo il principio della con­
servazione di tipi di habitat naturali 
come tali e non soltanto in funzione del­
le specie in essi ospitate. 

Essa elenca gli habitat. cioè quegli 
ambienti naturali o seminaturali aventi 
caratteristiche biogeografiche e geologi­
che particolari, nonché le specie vegetali 
e animali meritevoli di una particolare 
considerazione. 

In base alla direttiva gli stati membri 
dell'Unione Europea sono tenuti a indi­
viduare sul proprio territorio quei siti 
che contengono uno o più habitat o spe­
cie animali e vegetali di importanza co­
munitaria. 

Il Ministero dell'Ambiente italiano ha 
varato così il "Programma Bioitaly", awa­
lendosi della collaborazione dell'ENEA e 

di alcune società scientifiche, e ha stipu­
lato specifici contratti con tutte le regio­
ni/province autonome. I compiti previsti 
consistono sostanzialmente nella ricerca 
scientifica sugli habitat e sulle specie de­
gli allegati I e 2 alla direttiva 92143/CEE, 
presenti sul territorio regionale/provin­
ciale, nonché nella compilazione delle 
schede standard europee Natura 2000. 

Anche la Provincia Autonoma di Trento 
quindi aderisce al programma ministe­
riale Bioitaly ed ha proweduto agli inven­
tari territoriali di propria competenza. 
Tale iniziativa ha comportato l'assegna­
zione alla Provincia di finanziamenti sta­
tali e comunitari finalizzati a consentire lo 
sviluppo di programmi di rilevamento e 
mappatura tuttora in atto. 

Soggetti e fasi dell'attività 

Per la selezione dei siti e la compila­
zione delle schede, ci si è awalsi della 
collaborazione di esperti delle varie di­
scipline, appartenenti al Museo Triden­
tino di Scienze Naturali, al Museo Civico 
di Rovereto, al Centro di Ecologia Alpina 
ed all'Università di Camerino-Istituto di 
Botanica ed Ecologia. 

Si è così costituito un gruppo di lavo-
ro che ha proweduto alla formulazione 
di un elenco di si ti per la Provincia di 
Trento, alla raccolta dei dati relativi ad 
habitat e specie, nonché alla compilazio-
ne dei campi del formulario NATURA 
2000. Un operatore Bioitaly ha curato il 
coordinamento dei lavori di raccolta, 71 



codificazione e consegna dei dati. 
La direttiva 92/43/CEE stabilisce per 

tutti i Paesi Membri le scadenze e il con­
tenuto delle attività; il programma Bio­
italy, specifico per l'Italia, è stato studiato 
per adempiere alle richieste dell'Unione 
Europea nei tempi e luoghi dettati dalla 
direttiva, ma con l'aggiunta di alcune fasi 
specifiche per il nostro Paese (fig. I). 

Nella prima fase, con scadenza dicem­
bre 1995, il gruppo di lavoro incaricato 
dell'esecuzione del programma Bioitaly 
ha selezionato i siti di importanza comu­
nitaria sulla base dei criteri stabiliti dalla 
direttiva 92143/CEE e delle indicazioni del 
Comitato tecnico-scientifico del Ministe­
ro. Per ogni sito selezionato sono stati 
raccolti tutti i dati disponibili, biblio­
grafici e non, con i quali sono state com­
pilate le schede standard Natura 2000. 

In una seconda fase, specifica per il 
programma italiano che si sta svolgendo 
in questo periodo, la raccolta dati sui 
singoli si ti verrà integrata attraverso op­
portune campagne di rilevamento, mira­
te a colmare eventuali lacune e a 
monitorare particolari situazioni. Verran­
no inoltre proposti i siti di importanza 
minore, nazionale o regionale. 

Sulla base delle proposte giunte dai 
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diversi stati la Commissione Europea 
elabora d'accordo con ognuno degli stati 
membri una selezione, compilando en­
tro il 1998 l'elenco dei si ti di importanza 
comunitaria. Tali si ti concorreranno alla 
formazione della rete Natura 2000, la cui 
realizzazione è prevista per il 2004. 

Nella figura I sono schematicamente 
riassunte le principali fasi del program­
ma. 

Vard,Mazione del dati 

j dati relativi ai siti Bioitaly sono stati 
raccolti e codificati secondo uno schema 
predisposto dalla Commissione Europea 
e denominato "Formulario Standard", 
strutturato in schede riguardanti i diver­
si ambiti di informazione (dati generali, 
habitat. specie, documentazione, ecc.) e 
contenenti ciascuna più campi (tab. I). 

Le schede cartacee del formulario, uti­
lizzate nelle primissime fasi, sono state 
sostituite da un supporto informatico 
messo a punto dai tecnici dell'Ente Na­
zionale per l'Energia e l'Ambiente 
(ENEA). Si tratta di un pacchetto software 
comprendente un database per l'archi-
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Tab. I - Elenco delle sezioni e dei campi del Formulario Standard Natura 2000 compilati per il Programma 
Bioitaly. 

I. IDENTIFICAZIONE SITO 
1.1 TIPO 
1.2 CODICE SITO 
1.3 DATA COMPILAZIONE 
1.6 RESPONSABILE 
1.7 NOME SITO 

2. LOCALIZZAZIONE SITO 
2.1 LOCALIZZAZIONE CENTRO SITO 
2.2/3 ARENLUNGHEZZA DEL SITO 
2.4 ALTITUDINE (MAX-MIN) 
2.5 REGIONE AMMININISTRATIVA 
2.6 REGIONE BIOGEOGRAFICA 

3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 
3.1 TIPI DI HABITAT 

- codice degli habitat 
- % del sito coperta dagli habitat 
- rappresentatività 
- superficie relativa 
- grado di conservazione - valutazione 

globale 

viazione dei dati in ambiente Access 2, un 
modulo GIS che consente l'associazione 
tra dati cartografici e dati naturalistici e 
altri moduli funzionali alla gestione e 
all'interscambio dei dati. 

Il Software Bioita/y è compatibile con 
quello elaborato dalla Commissione Eu­
ropea, noto come Software Natura 2000, e 
finalizzato all'archiviazione dei dati con­
tenuti nel Formulario Standard. 

Tutte le Regioni e le due Province Au­
tonome di Trento e Bolzano coinvolte 
nel progetto fanno parte inoltre di una 
rete coordinata dall'ENEA c.R. Casaccia­
Roma, che consente la comunicazione 
rapida tra i soggetti partecipanti al pro­
gramma e la consultazione dell'archivio 
nazionale dei dati da una qualsiasi delle 
Stazioni Bioitaly dislocate in ciascuna 
Regione. 

Ogni stazione è dotata di un personal 
computer con processore Pentium a 575 
Megabyte di memoria, di una stampan­
te, di un mode m per la connessione in 
rete e di un lettore di compact disc. 

3.2 SPECIE ALLEGATI DIRETTIVE COMUNITARIE 
- codice della specie 
- nome della specie 
- popolazione 
- valutazione sito 

33 ALTRE SPECIE IMPORTANTI 
- gruppo 
- nome della specie 
- popolazione 
- motivazione 

4. DESCRIZIONE SITO 
4.1 CARATTERISTICHE GEN. SITO 
4.2 OUALlTA: E IMPORTANZA 
4.3 VULNERABILlTA: 

5. PROTEZIONE RELAZIONI CON SITI CORINE 
5.1 TIPO DI PROTEZIONE. 

7. MAPPA DEL SITO 

8. FOTO DEL SITO 

L:inserimento dei dati avviene attra­
verso schede riguardanti i diversi settori 
di informazione contenenti complessiva­
mente un numero di campi molto supe­
riore a quelli dell'originario Formulario 
Standard. Ciò per consentire l'arricchi­
mento futuro dei contenuti dell'archivio 
e il suo utilizzo a livello nazionale. 

I dati raccolti finora riguardano tutti i 
campi considerati obbligatori dalla 
Unione Europea e che dovevano essere 
compilati per ciascun sito proposto 
come Sito di Importanza Comunitaria 
entro il31 dicembre 1995 (l'e Il' fase del 
Progetto). 

In aggiunta sono stati archiviati anche 
dati non obbligatori ma considerati co­
munque importanti per qualificare i siti. 

Le schede del database ricalcano il mo­
dello del Formulario Standard almeno 
per quanto riguarda la suddivisione dei 
dati per categorie di informazione, dati 
che vengono codificati secondo quanto 
indicato dal manuale di interpretazione 
del formulario. 73 



Nelle schede "identificazione" e "Lo­
calizzazione" vengono riportate informa­
zioni di carattere generaie quali il nome 
e il codice del sito, le relazioni con altri 
siti (confinante, sovrapposto, incluso), le 
coordinate del centro del sito, la superfi­
cie o la lunghezza, l'altitudine, la regione 
biogeografica. 

La sezione denominata "informazioni 
ecologiche" del Formulario Standard, che 
comprende campi relativi agli habitat e 
alle specie animali e vegetali, corrispon­
de a pi ù schede del database. 

in queste vengono riportati gli elenchi 
degli habitat e delle specie di uccelli, 
mammiferi, anfibi, rettili, pesci, inverte­
brati e piante presenti sul sito. 

Per ciascun habitat e per ciascuna spe­
cie vengono richieste informazioni quali 
la superficie coperta o la consistenza del­
le popolazioni, la rappresentatività, il tipo 
di popolazione (residente, migratoria, 
nidificante, svernante ecc.), nonché valu­
tazioni di carattere qualitativo sul sito in 
merito alla protezione degli habitat e del­
le specie in esso presenti. 

Nel database sono archiviate inoltre 
brevi note relative alla qualità e all'im­
portanza del sito (scheda "Conservazio­
ne''). alla sua vulnerabilità, alla presenza 
di particolari valori naturalistici e di ri­
schi per la sua conservazione (scheda 
"impatto"). oltre a riferimenti bibliogra­
fici e storici e a dati relativi all'ammini­
strazione, alla proprietà, a vincoli e for­
me di tutela. 

Di ciascun sito è stata predisposta la 
cartografia in scala I :25.000 su base ICM 
e sono stati digitalizzati i limiti in forma­
to vettoriale DXF. 

I.:insieme dei siti è riportato su 
cartografie di sintesi in scala I: I 00.000 e 
1:250.000 cosI come previsto dal pro­
gramma di lavoro. 

l! database consente infine l'archivia­
zione di foto e immagini riguardanti 
siti, gli habitat o le specie segnalate. 

I siti Blolta/y 

I criteri di scelta dei siti sono stati 
74 suggeriti direttamente dal Comitato tec-

nico del Ministero dell'Ambiente, che ha 
uniformato le procedure per il territorio 
nazionale. 

I si ti proposti rientrano in una o più 
delle seguenti categorie: 
- aree protette (parchi nazionali, parchi 

naturali provinciali, riserve naturali, 
biotopi protetti, zone di protezione 
speciale per gli uccelli); 

- aree segnalate nel progetto Cori ne Bio­
topes; 

- aree segnalate nel censimento dei bio­
topi della Società Botanica Italiana; 

- aree nelle quali sono presenti specie di 
uccelli dell'allegato i della direttiva 79/ 
409/CEE e/o habitat e specie animali e 
vegetali dell'allegato Il della direttiva 
92/43/CEE. 
Per quanto riguarda quest'ultimo 

punto va segnalata la difficoltà di scelta, 
in un territorio molto ricco di esempi 
pregevoli di quegli habitat che la diretti­
va intende tutelare. 

Si sono dovuti quindi fissare ulteriori 
criteri guida, tenendo conto della varia­
bilità genetica e del grado di biodiver­
sità, del grado di rappresentatività, della 
situazione storica e della possibilità di 
recupero nel medio periodo, dell'areale 
minimo vitale, ecc.. 

Alle categorie di siti sopra elencate va 
infine aggiunta un'ultima tipologia e 
cioè: 
- aree nelle quali sono presenti particola­

ri tipi di habitat e/o specie della flora e 
della fauna che non erano inizialmente 
inseriti nella direttiva 92/43/CEE, ma 
che sono stati proposti per l'integrazio­
ne degli allegati della direttiva stessa. 
L'analisi dei caratteri naturalistici del 

territorio provinciale condotta seguendo 
i criteri sopra specificati ha portato com­
plessivamente all'individuazione di 147 
siti che, per gli habitat o per le specie in 
essi presenti, sono stati sottoposti al­
l'esame della Commissione Europea 
allo scopo di individuare i Siti di impor­
tanza Comunitaria (SIC). 

I.:elenco completo dei siti è riportato 
nella tabella 2 in cui ciascun sito è indi­
viduato, oltre che da un nome, da un nu­
mero d'ordine. 

i si ti dal nO 1 al n° 91 (escluso il nO 87) 
ed il sito nO 12i sono attualmente già tu-



Tab. 2 - Elenco dei siti della provincia di Trento selezionati per il Progetto Bioitaly. 

I) Alta Val di Rabbi' 
2) Alta Val La Mare 
3) Alta Val del Monte' 
4) Val Genova' 
5) Adamello' 
6) Presanella* 
7) l\lonte Sadron' 
8) Val di Tovel' 
9) Dolomiti di Brenta' 
IO) Pale di San Martino' 
Il) Val Venegia* 
12) Cima Bocche-Lusia* 
! 3) Foresta di Paneveggio* 
14) Lagorai Orientale 
15) Tre Cime l\Ue Bondone' 
16) Corna Piana' 
17) Campobrun' 
18) Scanuppia' 
19) Lago Nero' 
20) Palù Longa' 
21) Lago delle BlIse 
22) Palù dei Mugheri* 
23) Sorte di Bellamonte' 
24) Zona umida Valfloriana' 
25) Selva di Ega' 
26) Becco della Palua' 
27) Canzenagol* 
28) Pra delle Nasse* 
29) Sorgente Resenzuola' 
30) Fontanazzo' 
31) Masi Carretta' 
32)1 Mughi' 
33) Palude di Roncegno' 
34) Paludi di Sternigo* 
35) Laghestel di Pinè· 
36) Redebus' 
37) Le Grave' 
38)lnghiaie' 
39) Canneto di Levico' 
40) Lago Pudro* 
41) Lago Costa' 
42) Canneti S.Cristoforo' 
43) Pizè* 
44) i\Ue Barco-M.te della Gallina* 
45) Lagabrun* 
46) Prati di Monte' 
47) Paluda La Lot' 
48) Laghetto di Vedes' 
49) Lona Lases' 

50) Torbiera delle Viote' 
51) Stagni della Vela-Soprasasso* 
52) Doss Trento' 
53) Foci dell'Avisio' 
54) La Rupe' 
55) Lago di Toblino' 
56) Palù Longia' 
57) Palù Tremole* 
58) Torbiere di I\Ue Sous' 
59) Palù di Tuenno' 
60) Forra S.Giustina' 
61) La Rocchetta' 
62) Malga Flavona' 
63) Lago di Tovel' 
64) Torbiera del Tonale' 
65) Lago d'Idro' 
66) Palù di Boniprati I 
67) Paludi di Malga Clevet* 
68) Fiavè' 
69) Torbiera La Lomasona * 
70) Pian degli Uccelli' 
71) Paludi del Dosson' 
72) Paludi di Bocenago' 
73) Paludi di Darè· 
74) Marocche di Dro' 
75) Monte Brione 
76) Lago d'Ampola' 
77) Palù di Borghetto' 
78) Torbiera Echen' 
79) Lago di Loppio' 
80) Laghetti di Marco' 
811 Pra' dall'Albi-Cei' 
821 Taio' 
83) Muga Bianca' 
84) Roncon' 
85)11 Laghetto' 
86) Servis' 
87) Laghi e Abisso Lamar 
88) Palù di Monte Rovere* 
89) M,te Piano-Palù di Fornace* 
90) Monte Calvo' 
9)) Alberè di Tenna' 
92) Passo del Broccon 
93) Crinale Pichea-Rocchetta 
94) Alpe di Storo e di Bondone 
95) Bocca d'Ardole - Corno della Paura 
96) Bocca di Caset 
97) Catena di Lagorai 
98) Monti Lessini Nord 

99) Piccole Dolomiti 
100) Pasubio 
IO)) Condino 
102) Lago S.Colomba 
103) lI1.te Baldo di Brentonico 
104) M.te Baldo-Cima Valdritta 
105) Burrone di Ravina 
106) Nodo di Latemar 
107) Val Cadino 
108) Val S.Nicolò 
109) Valle Flanginech 
IlO) Terlago 
III) Manzano 
112) Arnago 
)13) Molina-Castello 
114) Monte Zugna 
115) Monte Brento 
116) Monte Malachin 
117) Ontaneta di Croviana 
1)8) Lago-Val di Fiemme 
119) Val Duron 
)20) Bassa Valle del Chiese 
121} Carbonare* 
122) Gocciadoro 
123) Assizzi-Vignola 
124) Torcegno 
125) laccon 
126) Val Noana 
127) M.ti Tremalzo e Tombea 
128) Alta Val Stava 
129) Ghiacciaio Marmolada 
)30)11 Colo 
131) Grotta Uvada 
132) Grotta di Ernesto 
133) Gratta di Collalto 
134) Grotta del Calgeran 
135) Gratta della Bigonda 
136) Bus della Spia 
137) Bus de) Diaol 
138) Grotta Cesare Battisti 
139) Grolta di Costalia 
140) Grotta del Vallon 
14)) Grotta della Lovara 
)42) Val Campelle 
143) Valle del Vanoi 
144) Valle del Verdes 
145) Monte Remà 
146) Laghetto delle Regole 
147) Monti Lessini Ovest 

* I siti contrassegnati dall'asterisco sono quelli attualmente già tutelati o individuati come meritevoli 
di protezione. 75 



telati o individuati come meritevoli di 
protezione, I rimanenti si ti invece non 
sono sottoposti a vincoli particolari. 

Del primo gruppo fanno parte la por­
zione trentina del Parco Nazionale dello 
Stelvio (siti dal nO I al n° 3). i Parchi Na­
turali Provinciali dell'Adamello-Brenta (siti 
dal n° 4 al nO 9) e di Paneveggio-Pale di 

1 
, 

San Martino (siti dal nO IO al n° 14), le 
quattro riserve naturali Tre Cime Monte 
Bondone, Bes-Corna Piana, Campobrun 
e Scanuppia, ed infine i Biotopi di Inte­
resse Provinciale (siti dal n° 20 al nO 84) 
e Comprensoriale (siti nO 85, 86, 88, 89, 
90,91e121), 

Le aree selezionate sono omogenea-
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mente distribuite su tutto il territorio 
provinciale (fig. 2) e sono rappresentati­
ve di tutte le diverse situazioni ambien­
tali presenti in Trentino. 

Sono comprese nell'elenco piccole 
aree umide di fondovalle, torbiere e prati 
umidi di alta quota, foreste, tratti di cor­
si d'acqua e rive di laghi alpini, grotte, 
pareti rocciose e antiche frane, ghiacciai. 

L:estensione delle aree varia da uno o 
pochi ettari di molti dei Biotopi Provin­
ciali e Comprensoriali fino agli oltre 
23.000 ettari del sito Dolomiti di Brenta. 

Si tratta complessivamente di circa 
151.500 ettari, corrispondenti al 25% del­
la superficie provinciale, di cui 2/3 già 
tutelati. 

Per quanto riguarda l'altitudine si 
passa dagli 80 m s.l.m. delle zone più 
basse del Monte Brione ai 3845 m s.l.m. 
del Monte Vioz nel sito Alta Val La Mare. 

1 tipi di ambiente identificabili sui siti 
sono stati distinti oltre che in base al­
l'elenco degli habitat della direttiva 92/ 
43/CEE (v. paragrafo successivo) anche 
in funzione di una tipologia più generale 
indicata dal Formulario Standard. In ta­
bella 3 è riportata tale tipologia con le 

Tabella 3 - Distribuzione dei diversi tipi di ambiente 
nei siti Bioitaly del Trentino. 

TIPO DI AMBIENTE % SUPERF. TOT 

ACQUE INTERNE 2 
TORBIERE 2 
BRUGHIERE Il 
PRATI ARIDI <I 
PRATI UMIDI 2 
PRATI ALPINI E SUBALPINI 19 
COLTURE INTENSIVE <I 
PRATERIE MIGLIORATE 1 
ALTRI TERRENI AGRICOLI <I 
FORESTE DI CADUCIFOGLIE 14 
FORESTE DI CONIFERE 21 
FORESTE DI SEMPREVERDI <I 
FORESTE MISTE 3 
IMPIANTI FORESTALI <I 
ARBORETI <I 
HABITAT ROCCIOSI 21 
ALTRO <I 

percentuali stimate delle diverse catego­
rie di ambienti per il complesso dei siti. 

Gli lia6itat e le specie 

Nell'articolo I comma b della direttiva 
92/43/CEE gli habitat vengono definiti 
come "zone terrestri o acquatiche che si distin­
guono grazie alle loro caratteristiche geografiche, 
abioticfle o bioticfle, interamellte naturali o 
semillaturali". Un habitat può essere ca­
ratterizzato dalla presenza di una parti­
colare associazione vegetale o di un in­
sieme di associazioni, oppure ancora da 
caratteri più generali di ordine geo­
morfologico, geografico e vegetazionale 
in senso lato. 

Sempre nell'articolo 1 ai commi c e d 
vengono date le definizioni di "habitat di 
interesse comwlitario" e "(Iabitat prioritario". I 
primi sono tutti quegli habitat che, nel 
territorio degli stati membri della Unione 
Europea, "riscfliano di scomparire dalla loro 
area di ripartiziolle naturale oppure (Ianllo 
un'area di ripartizione naturale ridotta a seguito 
della loro regressione o per il fatto cfre la loro area 
è ililrinsecamente ristretta ovvero costituiscono 
esempi notevoli di caratteristicfle tipiche di wla o 
più delle cinque regiolli biogeografiche alpina, at­
lantica, continentale, macaronesica e mediterra­
nea" (ora le regioni biogeografiche sono 
diventate 6, per comprendere anche le 
aree degli stati scandinavi recentemente 
aggiuntisi all'Unione Europea). 

Gli habitat prioritari invece sono quelli 
"per la CIIi conservazione la Comunità (la wla 
particolare respollsabilità a causa del/'importama 
della parte della loro area di distribuzione natura­
le compresa ilei territorio degli Stati Membri". 

L:allegato I della direttiva riporta 
l'elenco degli habitat di interesse comu­
nitario e di quelli prioritari, questi ultimi 
contraddistinti da un asterisco. 

Si tratta di un lungo elenco di circa 
200 ambienti, associazioni vegetali e tipi 
di vegetazione, selezionati nell'ambito 
della grande varietà di ambienti naturali 
europei e classificati secondo la gerar­
chia prodotta con il progetto Cori ne Bio­
top es. 

Nell'elenco figurano ambienti rari o di 
estensione ridotta, quelli che ospitano 77 
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Tab. 4 - Elenco degli habitat dell'a!1. J della direttiva 92/43/CEE presenti in Trentino; numero dei si ti e superficie 
complessiva (* = habitat prioritario). 

NOME HABITAT H' H. ESEMPI 

Acque oigolrofe derElEopa centrele e pelia~na con 14 2115 Marga Flavona (62), Torolera Echen{7S), lago d!dro (65) 
vegetazione di Uttorela o di Isoetes o vegetazione 
annua de~e rive riemerse (Nal'oOC)1)erela~a) 

Acque oigo-mesotrofe calcaree con vegetazione 94 lagodi Tovel (53) 
bentlca di Chara 

laghi eutroficl nahra~ coovegatazione del tipo 19 259 Prà dafl'AIb!-Ce/ (Sl), lago d'Ampo!a (76), Pizè (43), PaW di 

Magnopolarrion o Hy&ocharition stem!goI34), Canoe5 S. CrlsMoro{42t PalCi ci Monte Rovere 
(88). Cameto di levlco (39). laghetti di Marco (80) 

Tratti di corsi datq.Ja a dnamlca naturale o seminaturale 5 191 VaIV~a(11),lagoralOrientale{14), Vel Duron(119) 
In cui la quali!;'! defacqua nonpresenta aHerilIionl 
significative 

FIun! alpini e Jorovegetazlone riparia erbacea 5 1439 Presaneia (6). Adamel'o (5). Ma Va!deI Monte (3) 

fiumi alpini e 1C"ovegetazione riparia legnosa di 2 lago {Val d Fiemme)(l1S) 
M)11cana germ.tn!ca 
FiIlTi alplnl e loro vegetazione riparia legnosa di Saix IO 643 Monti lesslnl Nord (98). Pare di San Martino (tO), la 
e!eagnos Rocchetta(61), Val di Tovel{S) 

Vegetazione sorrmersa di rantroCoo del numl 3 13 Bassa Vaii! del ChIese (120) 
subrnonteni e de~e pianure 

lande alpine e sobalplne 25 8466 lagaral Orieolale (14). Alla Vato Rabbl (1). Alla Val la Mare 
(2), Cima Boccha lusla 112). Catena di lagoral (97), lago 
deie Suse (2t) 

• Perticale d Pinus muso e di Rhododendl'on hirsutJ..m 27 6224 Dolomiti ci Brenta (9), Val ci Tovel (8), Scanuppla (tS). Burrone 
(Mugo-Rl1OOoreltrn Hrsut/) di Ra'<1na (105). Monte BaJòodi Brenton!co (103). tre Cime 

Monle 6ondooe (15). Campobnrl (17). Monij lesslni o,.est 
(147).Ma Val Stava (128) 

Formazioni s!abiU di Burus sempervirens sul pendi 3 Monle -Brione (75) 
rocciosi cak:arel (Berberldion) 

• Terreni erbosi calcare! carsici (PJysso-SeQon albi) 6 24 Monte Zugna (114), Marocroe di Dro (74), Monte Brione (75) 

Terreni eroosl calcarei alpini 29 9175 Dolomi1i di &enla (9), Monte SalÌ"on(7), Val di Tove! (8) ,M le 

Prali atp1n! d Carex e comunità effinl Baldo di &entonco (103). PicOOe Do!omiU (99). Crinale 

Prati alpini di e,m rrisuro!des sogge~ a forti ven~ Piroea-Rocchetta (93), Pasubio 1100). Val Noana (126), Val 

Prati elplnl di crinale e di versante 
San NiOOò (108) 

SU subslrato calcareo (Fesluco &OfTI(llalal l' con 9 455 Arnago(112). sel'o1s (86), Manzano (111), Terlago (110). 
stupenda florill.rn di orchidee) Molina Castelo (113), Marocche di Dro (75), Monte Bt10ne 

Terreni erbosi steppld subcontinentai (75) 

Formazioni erbose di Nardo. ricche di spede, su 3S 8593 Val Duron (119). Pasubio (100), COma Piana (16). TOibIera 
substrato sificeo dele zooe montane dele Viole (50), catena di lagarel (97) 

Praterie In cui è presente la Molflfa su terreni calcarei e 14 103 lnghlale (38), TOibIera lomasona (69), Fiavè (68). lago 
argiosl (Eu-Motinlon) d'Ampola (76), SeNIs (86), Laghetto dele Regole (146), 

Monteplano PalU di Fornace (Sg), le Grave (37) 

Pratefie di megaforble eulronche 40 5207 lagorat Ortentale (14). DoIorniU di Brenta (9). AdarneVo (5), 
Bordure ert lcee alte di corsi d'acqua e aree boscate PresaneVa (6). Val ci Tave! (8) 

Comunità e;bacee atp1ne e Stbalpine 

Pralerie magre da fieno a bassa altitud"ne (Mopecurus 3 261 Pale San Martino (10), Servis (86) 
pretens1s, SangulsOfba offICina!s) 

• Tortiere alte attive 17 706 Pian de9'i Uccelli (70), Paludi del Dosson (71), TOfbIera del 
Tonale (64). Zona Umida Valfloriana (24), Tortiere del Mon\.e 
SOus (58), I MIJ9'lI (32) .. PaUcf di Darè (73). Sor1e di 
Beiamonte (23), Laghetto ci Vedes (48). Palll longla (56), PalU 
Tremo!e (57), Masi Carretta (31) 

Torblere di Iranslz100e e instabi~ 28 266 lago Nero(t9),TOlblere del Monte Sous (58). Paludi ci Malga 
oevet (67). Zona Urrida Va!f\or1ana (24). PaIJdi del Dosson 
(lI), Canzenagol(27). Monte Barcoe Monte deia Gal'ina (44). 
Prà del'e Nasse (28), Plill lon9'a (56) 



Depressioni su sobs!ra~ 10fb0sI (Rhynchosporion) 12 92 Paludi del oossoo (71), Zona Um'da Va!f1oriana (24), Tort>1ere 
di Monte Sous (58), Monte Barco e Monte dela GGiina (44), 
laghetlodi Vedes (48), Palù Longa (56), Palù Tremo!e (57), 
PalU looga (W) 

* Paludi calcaree di Cladunmanscus e di Carex 16 lago di lopplO(79),le Grave (37), Marocch6 di Dro (74) 
davaliana 

• Sorgen1i pletrifican~ con formazione di Mo 2 72 Forra ci S. Giust"M (60), Val ci Tovel (8) 
(Cfaiooeurion) 
Tortiere basse a1calne 18 387 ValVeneg1a (11), Tortiera Echen (7S), Pale di San Martl'lO 

(IO), Cima SOCcoe.-lusla (12) 
* FormazIort plonlere alpfne di Cancloo blcoloris- 23 ValVeneg'a (11) 

a1Toluscae 
G/"ialon $llce/ 11 6078 Presaneia (6), Ma Val la Mare (2), Adame~o(6), Val Genova 

(4), Ma Val del Monla (3), Ma va! di Rabbi (1), Catena di 
lagoral (97) 

G/"ialori eutri~'cl 21 "'" Do!omilj di Brenta (9), Pa~ di san MaI1:i1'lO (lO), Val di Tove/ (8), 
Monte Sadron(7), Piccole DoIomi1l (99), Nodo dellatemar 
(106) 

GhIaioni del Me1ilerraneo ocCidentale e termoft~ de~e 17 2370 Do!omi~ di Brenta (9), Marocche di Dro (74), Val di Tove/ (S), 

A\>I Monte Sadron (7) 
Sotlo~pI calcarei (pare1l rocclose calcaree) 33 3332 Do!omiti di Breota (9), Pa~ di San MaI1:ino (IO), Val di Tovel{S), 

Mon1i TremalZo e Tombea (127), Monta Sadron(7J, Piccole 
DoIomiI (99), Crina~ Pichea-Rocchetta (93) 

Sotlotp1 si~clcoli (pare~ rocdose sinCesl 10 2938 Val Genova (4), Adame10 (6),lagoral OrleotaJe (14), Ma Val 
la Mare (2), Ma Val di Rabbi (1),Ma Val del Monle (3), 
Catena (ti lagoral (97) 

Prati plonteri su cime rocCiose 1127 Doss Trenlo (/52), Ma Val la Mare (2), Mo1ina-Casle'lo (113) 

• Pavimenti ca1carel 2 508 Monte Zugna (114), Monte Brento (116) 

Grotle non ancora sfruttate a rrveUO lulistco " Il CO!O(130),Grotta Uvada (131), Grotta di Emes!o{132), 
Grotta di ~alto (1S3), Grotta del CalQeron (1341, Grotta dala 
Bigonda (135), Bus dei'a SpIa (136), Bus del Dlaol (137). 
Grotta Cesare Battist (138), Grotta di Costa'ta (139). Grotta 
delVal'on (140), Grotta dala lovara (141) 

Ghiacciai p.ermanerni 9 6818 Presaneia (6), Val Genova (4), AdameiO (6), DoIomi~ li Brenta 
(9), Ma Val li Rabbi (1), Ma Valle Mare (2), Gh'aeda!o 
MarmoJ.ada(l29) 

Fagge~ di luzu!o.Fagetun 5 1906 Val Genova (4), MameiO(5) 

Faggeti di Asperu!o-Fagellm 17 6769 DoIomi~ di Brenta (9), Val di lave/(S), Va! Genova (4), 
AdameiO(/5) 

Faggeti ca.\:ICO'i (Cephalan!hero-Faglon) " 4829 Mon~ lesSini Ovesl(127), Do!orniti cii Brenta (9), Monti 
Tremalzoe Tombea{127} 

Querceti di ste'lario-Carplnetum • 831 Monle Zugna (114),Assiw.Vigno!a (123), Torcegno (3) 

• Foresle di val!oni di mo-Acerion 13 3629 Zaccon (125). MonIJ lesSirì Nord (9S), Do!ornili di Brenta (9), 
ValGenova (4) 

• Toro/ere boscose 17 795 PaWa la lol S47). J MughI (32),laghestel di Pinè (35), Pa!lJdi 
di Darè (73),laghetlo di Vedes (48),lagMllo daHe Regola 
(146) 

• Foreste a1lJvlonaij residue li Ahon gMiooso-incanae 23 2'60 Fontanazzo (30), Pallde di ROriC&gnO (33), Alla Val la Mare (2) 

Castagneb 17 Corìd"oo(101) 
Foreste di Quercus ilex 3 ., lago di ToNno (55), Monte Brione (75) 
Foreste addor.le (Vaccinlo-Picetea) " 16594 Lagoral Orientale (14), Foresta di PaneveWo (13), Muga 

Foreste subalplne di Picea abies de~e Alpl Bianca (83), Presane\'a. (6), Adame1Jo (5), Va~e delVanoi (143), 

Foreste montane di Picea abies dele Alpl Vale del Verdes (144) 

Foreste di larid e Pinus cembra de!e AlpI 17 3761 Ma Val stava (128), Ma Val la Mare (2), Ma Val del Mome 
Foreste orieotan di !end e Pinus cembra su (3), lagoral Orientale (14) 
terreno si!ceo 
Foreste orienta! di laricl e Pinus cerrore su 
lerreoocaJcareo 79 
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un'elevata diversità biologica, quelli in­
dispensabili alle specie migratrici, quelli 
che testimoniano l'evoluzione dell'am­
biente naturale attraverso i millenni. 
Nella selezione si è tenuto conto delle 
diverse regioni biogeografiche del terri­
torio europeo, ciascuna delle quali pre­
senta la sua specificità. 

La Commissione Europea ha prodotto 
un manuale di interpretazione, aggiorna­
to in più riprese, in cui vengono descritti 
tutti gli habitat dell'allegato I e ne ven­
gono specificate le caratteristiche princi­
pali quali la composizione floristica, la 
distribuzione geografica, la classificazio­
ne fitosociologica (COMMISSIONE EUROPEA, 
1996). 

La presenza di almeno uno di questi 
habitat, cosl come di una o più delle 
specie elencate nell'allegato Il della di­
rettiva, è condizione necessaria affinché 
un sito possa essere considerato di im­
portanza comunitaria e possa essere 
scelto per costituire una Zona Speciale 
di Conservazione (art. 1 comma I). 

Il gruppo di lavoro Bioitaly ha indivi­
duato gli habitat più significativi e rap­
presentativi per il Trentino tra quelli 

compresi nell'allegato 1 della direttiva. 
La scelta è stata guidata, oltre che da 

considerazioni circa l'effettiva presenza 
nella regione dei diversi tipi di habitat, 
da valutazioni relative al significato 
naturalistico degli habitat stessi. 

L'elenco degli habitat cosl selezionati 
è riportato nella tabella 4 in cui accanto 
alla denominazione degli habitat stessi 
vengono riportati i nomi di alcuni dei siti 
del Trentino che li rappresentano in ma­
niera più significativa per l'estensione 
sul sito e/o per il suo stato di conserva­
zione. 

Nella medesima tabella vengono an­
che riportati i dati relativi al numero di 
siti in cui ciascun habitat è stato segna­
lato e alla superficie complessivamente 
occupata dall'habitat stesso. 

Quest'ultimo valore è stato ottenuto 
moltiplicando la percentuale di copertu­
ra stimata per ciascun habitat in ciascun 
sito e la superficie del sito stesso. Poi­
ché entrambi questi dati derivano da sti­
me sintetiche il risultato in termini di 
superficie occupata da ogni habitat è da 
ritenersi puramente indicativo. 

In fase di applicazione della direttiva 

Tab. 5 - Habitat proposti per l'integrazione della direttiva 92143/CEE. 

Boschi dì abete bianco (in parto Calamagroslio villosae-Abielelum stato precario complessivo, elevata 
albae, Vaccinio·Abietelum albae, Cariei albae·Abietetum albae, Galio biodiversità 
odorati·Abielelum albae) 

Boschi di ornieHo e carpino nero (Orno-Ostryetum) forte pressione antropica 

Boschi di Rovere (Quercion pubescenU-pelraeae) esistenza di rari nuclei residui 

Boschi di Quercus cerris e di Erica arborea boschi al limite settentrionale di distribuzione 

Boschi paludosi (Alnetea glutinasae) formazioni in forte regress!one 

Pascoli alpim su sHice (Caricetalia curvulae) per analogia con i pascoli alpini su calcare 

Paludi di grandi carici (Magnocaricion) esistenza di rari nuclei residui 

Canneti deUe rive dei laghi e deUe paludi (Phragmilion) forte pressione antropica, importanza 
faunistica 

Torbiere basse acidofife (Caricion fuscae) per analogia con le torbiere alcaline 

Prati umidi a Mo1inia coerulea (Mo1inion in senso lato) forte pressione antropica, in regressione 

Brughiere di calluna (Calluno-Genistion) esempio di veg. atlantica raro in Trentino 

Ripari sotto roccia (Sisymbrion) scarsa diffusione, rarità delle specie 



CEE si sono evidenziate alcune carenze 
rispetto alle peculiarità del territorio ita­
liano e per questo motivo il gruppo di la­
voro ha predisposto, sU richiesta del co­
mitato tecnico-scientifico del Progetto 
Bioitaly, un elenco di specie e habitat da 
proporre alla Commissione Europea per 
l'integrazione degli allegati della diretti­
va. Gli habitat a tale scopo segnalati sono 
di particolare interesse fitocenotico e 
fitogeografico in quanto rappresentativi 
di situazioni ambientali molto specializ­
zate e sono quasi tutti minacciati per 
cause diverse (tab. 5). 

La presenza di uno o più degli habitat 
elencati nelle tabelle precedenti non è 
l'unico criterio di scelta dei siti da 
candidare per la rete Natura 2000. 

La direttiva prescrive infatti di censire 
anche tutte le aree importanti ai fini del­
la tutela delle specie animali e vegetali 
particolarmente minacciate o comunque 
di elevato valore naturalistico elencate 
negli allegati I e Il della direttiva. 

Per quanto riguarda la fauna superio­
re, sono 134 le specie il cui stato è consi­
derato precario, a cui si aggiungono le 
specie dell'avifauna, già contemplate 
nella direttiva Uccelli. Per quanto riguar­
da invece gli invertebrati sono state con­
siderate solamente 59 specie delle mi­
gliaia che esistono in Europa, a motivo 
soprattutto della scarse conoscenze 
scientifiche, ma anche per il fatto che 
molti invertebrati sono legati ad am­
bienti che vengono protetti nella loro to­
talità. 

Per quanto riguarda la flora, gli elen­
chi comprendono 308 specie, a cui si ag­
giunge la flora della regione macarone­
sica, di grande originalità. 

Oltre alle specie individuate dalla di­
rettiva ne sono state segnalate nei si ti 
Bioitaly anche molte altre considerate di 
notevole interesse naturalistico-conser­
vativo. Si tratta per lo più di specie 
endemiche o rare o ancora indicatrici di 
ambiente di particolare pregio. 

Anche per le specie animali e vegetali 
è stata compilata Una lista integrativa 
proposta poi all'attenzione della Com­
missione Europea ai fini dell'amplia­
mento degli allegati comunitari. Per le 
specie vegetali il gruppo di lavoro ha 

scelto di proporre alcune specie endemi­
che ad areale limitato, nonché alcune 
specie rare e localizzate. Per quanto ri­
guarda la fauna vertebrata e invertebrata 
si sono proposte specie seriamente mi­
nacciate, caratterizzate da popolazioni 
sparse o in declino, oppure che rivesto­
no particolare interesse quali indicatori 
di elevata qualità ambientale. 

Complessivamente nei siti Bioitaly 
del Trentino è stata segnalata la presen­
za di 437 specie di piante di cui 6 elenca­
te nell'allegato Il della direttiva 92/43, 
129 specie di uccelli di cui 40 comprese 
nell'allegato I nella direttiva 79/409, I I 
specie di mammiferi, I I di anfibi, 6 di 
rettili, lOdi pesci e 8 di invertebrati di 
cui rispettivamente 4, 2, nessuna, 9 e 8 
elencate nell'allegato Il della direttiva 
92/43. 

Prospettive e conclusioni 

Le ricerche hanno dato come primo ri­
sultato la lista dei siti trentini che con­
tengono specie o habitat compresi tra 
quelli di importanza comunitaria. 

Sono in corso indagini sia biblio­
grafiche, che di campagna, in collabora­
zione con il Museo Tridentino di Scienze 
naturali, il Museo Civico di Rovereto, 
l'Università di Camerino ed il Centro di 
Ecologia Alpina allo scopo di completa" 
re i rilievi nelle aree protette in essere, di 
raccogliere e organizzare i dati esistenti 
raccordandoli con quelli in fase di rac­
colta, mettendo a punto una rete valida 
per tutto il territorio provinciale, nonché 
di redigere una prima bozza della lista 
rossa delle specie minacciate. 

In particolare le ricerche in atto sono 
le seguenti: 

Sellore faul1istico: 

- Banca dati sulla presenza di anfibi nella 
provincia di Trento 

- Monitoraggio avifauna nei si ti ZPS 
- Monitoraggio della popolazione del Re 

di quaglie (Crex crex) nei siti Bioitaly 
- I micromammiferi del Trentino con par-

ticolare riferimento ai si ti Bioitaly 81 



- Indagini ambientali e faunistiche nelle 
grotte 

- Indagine sulla presenza di rettili 
- Indagine sulla presenza di avifauna 
- Indagine sulla presenza di mammiferi 
- Analisi storica della fauna invertebrata 

del Trentino 
- Censimento e monitoraggio della fauna 

invertebrata del Trentino 

Settore botallico: 

- Consistenza delle popolazioni e stato di 
conservazione delle specie degli allega­
ti alla direttiva 92143/CEE 

- Consistenza e stato di conservazione 
degli habitat allegati alla direttiva 92/ 
43/CEE 

- Rilievi fioristi ci e vegetazionali nei bio­
topi 

- Definizione caratteri botanici dei siti 
Bioitaly 

Si stanno quindi ponendo le basi per 
una proficua collaborazione tra enti che 
curano le ricerche naturalistiche nel­
l'ambito provinciale, che potrà fornire 
indicazioni utili nella concreta gestione 
del territorio. 

FOllte dei dati 

Tutti i dati elaborati in questo articolo 
provengono da ricerche o da raccolte di 
informazioni da parte dei consulenti 
scientifici del gruppo di lavoro, che è 
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